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IL GIOVANILE, VALORI E AZIONE POLITICA 
 
 
In questo periodo di pandemia si è tornati molto a parlare di democrazia e di come questa stia 
cambiando, tema più volte affrontato durante tutto il 2021 non solo durante la nostra Scuola di 
Formazione Politica ma anche filo conduttore dello Skills Training di EDS e di innumerevoli incontri 
della Fondazione Adenauer e dello Yepp.  
Molti ipotizzano che questo periodo storico possa aprire ad una nuova fase, ovvero quella della “post-
democrazia”  
 

Ma come sta cambiando la Democrazia? E come possiamo porci a tutela di essa? 
 
Don Luigi Sturzo rifletteva sul fatto che “tutti parlano di crisi della democrazia, ma sarebbe difficile 
trovare due persone che siano d’accordo su ciò che è la democrazia e che possano dire allo stesso 
modo in che cosa consiste la crisi”. 
Troppo spesso come giovani diamo per scontato quella che è la nostra più grande fortuna, vivere 
in una Repubblica, la nostra che è simbolo di democrazia nel mondo, con le sue istituzioni, la 
democrazia diretta delle Istanze d’Arengo, le sue Giunte territoriali ecc.  
Un sistema il nostro che è faro, speranza e invidia per molti Paesi che lo sognano o lo hanno perso 
(Afganista, Cuba, Bielorussia ecc.)  
Un Paese piccolo, estremamente democratico che permette a tutti noi di poter ricoprire le più alte 
cariche anche in tempi celeri.  
Troppo spesso ce lo dimentichiamo, e con l’inosservanza e la mancanza di conoscenza, rischiamo di 
minare quanto di buono siamo.  
 
Montesquieu diceva che: “ogni potere - politico, economico o giuridico – che non conosca i suoi 
limiti strutturali diventa facilmente tiranno; sicché occorre che il potere limiti il potere”.  
Questa frase deve far riflettere tutti noi nel primo grande insegnamento di come alimentare una 
democrazia, ovvero, nell’essere sempre umili, ricoprendo il proprio ruolo con chiarezza, 
condivisione e conoscenza dei propri spazi, senza dunque, invadere altri poteri, assoggettarli 
pensando di poter decidere e fare senza controllo. L’uomo è un essere finito, in quanto ha un inizio 
ed una fine e quanto tale deve porsi dei limiti.  
 
Quindi il nostro primo ruolo di Giovani e di partito è proprio qui, nel tenere bene a mente e nel 
cuore come alimentare la democrazia, perché senza di essa, noi non esisteremmo, non saremmo 
qui a discutere di linee programmatiche e soprattutto non potremmo farlo liberamente.  
 
Condivisione, trasparenza e rispetto colonne della democrazia, e colonne del nostro Partito. Un 
Partito, quello della Democrazia Cristiana, dove noi siamo e sempre saremo parte attiva, critica e 
costruttiva alimentando quelli che sono i nostri forti valori cristiani, liberali ed europeisti. 
 
Oggi viviamo in una società dove i partiti hanno perso il contatto con il popolo, dove i partiti hanno 
cambiato troppo spesso volto, forma e identità, dove i partiti, secondo Paolo Mancini, hanno 
assunto una forma di “partito liquido” caratterizzato da tre peculiarità: “l’incertezza che ne 
caratterizza i processi decisionali, l’accentuazione della personalizzazione, la poca chiarezza della 
vita interna ai partiti, privi di confronto con altre forze politiche. I partiti dunque sono diventati molto 
meno diversi l’uno dall’altro proprio per quella tendenza nel cercare “accalappiare” voti da tutti di 
diventare ad immagine e somiglianza dell’elettore.  
 
In questa incertezza, viene la nostra vera forza, il nostro elisir di lunga vita, la nostra salvezza.  
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I Giovani Democratico Cristiani, sono un partito con una chiara identità, che si colloca nello 
scenario di centro, pronti al confronto con tutti, capaci di sintesi e di strutturare forti processi 
decisionali condivisi.  
 
Il nostro statuto è il simbolo compiuto della massima democrazia partecipativa, con lo strumento 
della fiducia dei ruoli e del programma annuale.  
Aldo Moro sottolineò un passaggio forte affermando quello che siamo: “è evidente che, se non vi è 
una base di democrazia interna, i partiti non potrebbero trasfondere indirizzo democratico 
nell’ambito della vita politica del Paese”. 
 
I nostri rapporti internazionali, forti della amicizia sincera con il Patito Popolare Europeo ci 
permettono di essere unici e chiari nella nostra identità europeista e atlantica. 
 
Il legame con il territorio attraverso le giunte di castello di avere un contatto diretto con la vita del 
paese simbolo del nostro essere forza popolare. Territorio non solo inteso come giunte ma anche 
come ambiente. 
Il 24 maggio 2015 Papa Francesco pubblicava l’enciclica Laudato si’ dedicata alla cura del Creato. 
Essa riscrive le priorità dell’impegno cristiano: tramontano le coricate per i valori non negoziabili. 
Con Papa Francesco il primo dovere di un credente, soprattutto di un politico cristiano, è la difesa 
del creato, dell’ambiente. 
 
Qui in conclusione il richiamo al nostro titolo: Crescere la persona, per curare il Paese, e il 
Pianeta. Il nostro dovere primario come giovani risiede nel continuare a formarci, trasformando 
il modo di far politica, riappassionando i giovani alla partecipazione alla vita pubblica, per curare 
il Paese da anni di disaffezione e cattivi modelli, rinnovando il modo di vedere il domani ed il 
nostro amato Pianeta.  
In questa direzione dovranno essere impostati anche i rapporti con gli altri partiti che dovranno 
essere strutturati sulla base della sincerità programmatica, di una visione di società che metta al 
centro la persona, valorizzandola e crescendola, investendo in essa. 
 

Questo è quello che siamo, che dobbiamo difendere. 
 

 
Lorenzo Bugli 
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POLITICA ESTERA 
 
 
San Marino, in quanto Stato indipendente fondato sulla democrazia, può costituire un esempio per 
le altre nazioni, in un periodo caratterizzato per il suo deficit democratico. Questa tematica deve 
assumere un ruolo strategico nel rapporto tra San Marino e l’Unione Europea, infatti, il Titano 
potrebbe rappresentare un simbolo dei valori che da sempre l’UE incarna. 
La Repubblica di San Marino, inoltre, si contraddistingue per la sua neutralità attiva nel confronto 
con gli altri Stati. Per neutralità attiva si intende un rapporto di amicizia con gli altri Paesi che si 
accompagna alla promozione dei propri principi e valori nelle sedi delle organizzazioni 
internazionali. È essenziale preservare questi aspetti che rendono la nostra Repubblica un esempio a 
livello mondiale. 
Durante la pandemia è inoltre emerso in maniera palese quanto sia importante avere buone relazioni 
internazionali. Infatti, il nostro Stato si è visto in difficoltà nei momenti della ricerca dei vaccini per 
contrastare il COVID-19 e del riconoscimento del Green Pass. Questa situazione complicata è stata 
risolta grazie al costante dialogo con i parlamentari europei che hanno costituito un tramite tra San 
Marino e l’UE, facendo ottenere ottimi risultati, come il rientrare nell’approvvigionamento europeo 
dei vaccini e il riconoscimento del Green Pass sammarinese. 
 
Durante l’anno in corso i GDC hanno raggiunto diversi obbiettivi in tema di politica 
internazionale. Tra questi ricordiamo: 

- Il raggiungimento dello status di Full Members nell’EDS il 20 marzo 2021; 
- L’ottenimento della carica di Financial Auditor presso lo YEPP il 3 luglio 2021; 
- L’elezione alla carica di responsabile del gruppo di lavoro “Woman Empowerment and 

Gender Equality” il 24 luglio 2021; 
- La realizzazione nella nostra Repubblica dello Skill training dell’EDS dal 22 al 24 settembre 

2021; 
- Lo svolgimento, per la prima volta a San Marino, dello YEPP Council Meeting con il titolo 

di “Conference on the future of Europe”. 
Gli ottimi risultati dei GDC ottenuti durante questo anno nel campo delle relazioni internazionali 
non devono essere un punto di arrivo ma un punto di partenza! 
 
Gli obbiettivi che ci prefiggiamo per il prossimo anno sono i seguenti: 

- Pubblicizzazione delle iniziative e delle opportunità in favore dei lavoratori e studenti 
che vogliano intraprendere un percorso accademico e/o formativo all’estero, promosse dalle 
Segreterie di Stato (in particolare la Segreteria di Stato per gli Affari Esteri). Tale promozione 
potrebbe essere svolta tramite l’aggiunta di una nuova storia in evidenza sulla pagina 
Instagram dei GDC; 

- Organizzazione di incontri con il Segretario di Stato agli Affari Esteri Luca Beccari per 
quanto riguarda il ruolo di San Marino nel contesto internazionale; 

- Aggiornamenti continui in merito all’Accordo di Associazione con l’Unione Europea 
tramite dialoghi, incontri e dibattiti; 

- Divulgazione di un’adeguata informativa sugli aspetti riguardanti l’Accordo di 
Associazione in maniera tale che la popolazione (e specialmente i più giovani) possa 
esprimere il proprio voto in maniera consapevole nell’eventualità di un Referendum; 

- Partecipazione attiva agli incontri di YEPP ed EDS, con eventuali mozioni da portare in 
tali contesti; 

- Incontro periodico con il gruppo internazionale per rimanere connessi con le iniziative e 
quanto succede nel resto del mondo. 

 
Carol De Biagi – Maddalena Muccioli 
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SOSTENIBILITÀ DEL DEBITO 
 
Introduzione: 
La seguente tesina programmatica ha l’obiettivo di presentare la situazione macroeconomica della 
Repubblica di San Marino e le possibili soluzioni atte ad evitare un aumento sconsiderato della 
situazione debitoria dello Stato. 
 
Come sappiamo, San Marino è una realtà economica composta da vari settori: 

- Turismo 
- Bancario e Finanziario 
- Manifatturiero 
- Commercio 
- Servizi 
- Edilizia 
- Agricoltura 
- Pubblica Amministrazione 
- Assicurativo 
- Telecomunicazioni 
- Commercio Elettronico 

 
Normalmente il turismo e il settore terziario contribuiscono per oltre metà del PIL sammarinese 
con effetti positivi per la nostra economia nazionale ma le crisi, prima quella economica mondiale 
iniziata nel 2008 e poi pandemia del 2020, hanno inciso oltre che sugli introiti legati al turismo 
anche sulla produzione industriale sammarinese con forti ripercussioni di natura finanziaria. 
 
San Marino ha registrato negli ultimi anni una forte contrazione della propria economia. 
Il Governo sammarinese è impegnato, sul fronte delle relazioni internazionali, a riacquistare 
credibilità e divenire un interlocutore affidabile in termini di trasparenza e standard internazionali, 
non solo nei rapporti bilaterali con l’Italia, ma anche in ambito europeo e con i principali attori 
internazionali, con lo scopo di aumentare l’attrattività e l’internazionalizzazione del proprio 
Sistema Paese. 
Sul fronte domestico, nel tempo, il Paese ha dovuto accompagnare le sfide internazionali con riforme 
strutturali e politiche coraggiose in un contesto congiunturale difficile. 
 
L'obiettivo prioritario della Legge di Bilancio 2020 è stato essenzialmente quello di rilanciare il 
sistema economico sammarinese acquisendo le risorse finanziarie per gli interventi a sostegno ed 
il reperimento della liquidità anche a seguito dell'emergenza sanitaria. 
Infatti proprio l’impatto della pandemia da COVID-19 nella Repubblica di San Marino ha 
ulteriormente aggravato una situazione economico-finanziaria già fortemente colpita dalle ripetute 
crisi bancarie degli ultimi anni, che hanno inciso pesantemente sul bilancio dello Stato. 
La necessaria adozione, il 14 marzo 2020, di misure straordinarie e urgenti di contenimento e gestione 
dell’emergenza sanitaria ha determinato, con la chiusura di attività produttive e commerciali, un forte 
rallentamento dell’intero sistema economico sammarinese, che a partire dal 2015 mostrava lievi ma 
costanti segnali di ripresa (quindi lieve crescita) rispetto al periodo di recessione 2008-2014. 
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Nella precedente tesina programmatica redatta ad inizio 2021, abbiamo analizzato la realtà 
macroeconomica della nostra Repubblica, riscontrando come principale sfida del 2021 la gestione 
del debito pubblico, per fronteggiare la crisi pandemica e l’insufficiente disponibilità di liquidità 
dello Stato. 
Infatti proprio per sopperire a quest’ultima problematica, il Governo della Repubblica ha richiesto la 
concessione di un prestito internazionale a fronte dell’emissione sui mercati internazionali di titoli 
del debito pubblico della Repubblica di San Marino. 
Le obbligazioni furono emesse per un ammontare di 340 milioni di euro, ad un tasso fisso del 
3,25%, con scadenza al 24 febbraio 2024. 
 
Il posizionamento sui mercati finanziari dei nostri titoli è stato sicuramente ottimo – almeno in termini 
di competitività - ciò è derivato dall’alto tasso d’interesse che lo Stato garantiva a chi decideva di 
acquistare i titoli (e quindi a chi decideva di prestare denaro). 
Tuttavia è bene ricordare che il tasso d’interesse riflette le condizioni economiche di uno Stato, 
più questo è alto maggiore sarà il rischio che gli investitori internazionali percepiranno. Ulteriore 
elemento di rischio riguarda la scadenza fissata a febbraio 2024, cioè poco più di due anni. 
 
Come gestire tale ammontare in maniere coerente? 
La risposta a tale quesito fu trovata nell’ambito del concetto di Debito Buono, concetto già 
approfondito ad inizio 2021 ma è comunque importante rimarcare la sua importanza. 
Di fatti non si tratta di un’affermazione sterile e fine a sé stessa, ma per comprenderne il significato 
bisogna ripensare alla definizione di debito, in questo caso debito pubblico (quello derivato dai titoli 
obbligazionari). 
Il fine ultimo, per generare Debito Buono, deve essere quello di creare un beneficio per la 
collettività e una crescita in termini economici per l’intero Sistema considerando gli altri fattori 
economici e la loro dinamica. 
In altre parole, l’obiettivo dev’essere l’aumento del benessere di tutti che può essere misurato 
attraverso il PIL pro capite. 
 
Ma effettivamente come abbiamo speso tale liquidità? 
Precisiamo che, tale ammontare, pur essendo un aumento delle risorse disponibili per il Paese è 
comunque un debito. 
È quindi necessario non confondere il fatto che nonostante la liquidità dello Stato sia aumentata, essa 
rappresenta comunque un debito che dovremo restituire nel 2024, quindi tra 2 anni. 
A tal fine sarebbe stato necessario predisporre un piano, del tutto simile al PNRR italiano, che 
ponesse le basi per una crescita dell’economia dell’intero Paese. 
 
Tuttavia, nella nostra Repubblica, tale logica si scontrò con la mancanza di liquidità dello Stato 
(che già possedeva un debito pubblico derivato dai deficit degli anni precedenti) e dell’enorme 
ammontare di debiti delle banche sammarinesi che avevano accumulato nei loro bilanci nel corso 
degli anni e che, in buona parte, erano posseduti già dallo Stato per evitarne il default. 
 
Per cui si procedette verso una direzione contraria alle aspettative: finanziando la spesa corrente e 
ripagando i debiti che le stesse banche avevano accumulato. 
 
Cosa dovremmo tenere presente? 
Noi GDC comprendiamo che per un governo gli obiettivi di breve periodo sono quelli di maggiore 
urgenza, ma non è mai da dimenticare quanto la storia economica insegna: solo gli investimenti che 
prevedono un ritorno nel lungo periodo possono consentire una crescita (economica e sociale) 
solida e duratura. 
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Infatti quando si investimento risorse non proprie (ovvero in presenza di un prestito) è necessario 
aver ben presente altri due concetti fondamentali e applicabili, nell’ambito di creazione di Debito 
Buono, sia al singolo individuo (lavoratore o imprenditore) sia ad un’intera nazione: 

- DURABILITÀ 
- ECONOMICITÀ 

In primis perché quanto si chiede un prestito in banca lo si fa generalmente a fronte di un impegno di 
lungo periodo (una casa, un’auto, un’azienda, ecc) e non per spese annuali o per pagare altri debiti. 
In secondo luogo sarebbe stato necessario che tale prestito non fosse solamente utilizzato nel modo 
più coerente possibile (e quindi evitando sprechi) ma prevedendo anche un ritorno economico per 
ripagare il prestito concesso con tutti gli interessi accumulati e che, possibilmente, permetta di 
effettuare ulteriori investimenti futuri. 
 
La decisione di utilizzare interamente il prestito allo scopo di finanziare la spesa corrente ed i debiti 
delle banche sammarinesi, pur essendo inevitabile, contrastò con la definizione di debito buono e con 
la direzione che noi GDC avevamo già tracciato lo scorso marzo: si pensava infatti di investire, 
almeno una parte dei 340 milioni, nel finanziamento di fattori che generassero effettivamente crescita 
nel Paese, una crescita che non si esaurisse nell’arco di poco tempo e che potesse vertere specialmente 
sulla cultura e la formazione, in particolare su aspetti relativi a: 

a) Sanità à per un miglioramento degli aspetti gestionali del nostro ospedale pubblico che possa 
offrire servizi di qualità e garantire le proprie funzioni. 

b) Rapporti Internazionali à con la formazione di personalità che possano rappresentare il 
Paese in maniera eccellente. Solo da rapporti internazionali di alto livello, San Marino potrà 
tornare al centro delle agende italiane ed europee. 

c) Economia à perché è proprio nei periodi di crisi economica che sentiamo di dover migliorare 
le nostre competenze in ambito economico. Inoltre la competenza in campo economico è 
necessaria affinché vi sia una gestione ottimale del debito incontrato e delle attività 
economiche presenti nel territorio. 

d) Scuole Professionali à perché il mondo di oggi necessità più che mai competenza nei 
mestieri che ormai stanno via via andando in disuso. È quindi necessario formare gli artigiani 
del futuro attraverso un’istruzione a 360°. 

Altri investimenti possono comprendere: 
e) Impiego di ICT. 
f) Tecnologie applicate al settore industriale, dei servizi, ecc. 

Questi sono ambiti che permetto un ritorno certo nel medio – lungo periodo e una durata 
estremamente lunga della crescita generata, la quale certamente non si esaurirebbe in poco tempo. 
 
Ovviamente, questi macro-argomenti sono solamente una parte degli investimenti possibili, ma 
risultano più che mai necessari nel nostro Paese. Ciò in quanto la nostra produzione industriale non 
può, ovviamente, garantire livelli pari ad altri Paesi vicini al nostro, per cui sarebbe necessario 
specializzarsi in ciò che non ha bisogno di troppo spazio per generare introiti. 
 
Nell’ambito dell’accumulazione di debito estero possiamo dire che non abbiamo conseguito gli 
obiettivi prefissati per un cd. Debito Buono, nonostante constatiamo che il supporto alle banche sia 
stato necessario, arrivati a questo punto. 
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Ora, a fronte di queste considerazioni, e del fatto che elevati e persistenti livelli di disavanzo possono 
creare problemi di solvibilità: 
come possiamo far si che il debito totalizzato nel corso del tempo sia sostenibile? 
 
Prima di qualsiasi intervento è fondamentale confrontare la dimensione del debito pubblico 
complessivo con la ricchezza prodotta (PIL) ovvero l’evoluzione nel corso del tempo del rapporto 
Debito/PIL. 
Bisogna valutare quale sia il valore di debito e PIL in cui entrambi potrebbero crescere nella stessa 
proporzione, in modo da stabilizzare tale rapporto. 
In sintesi bisogna allarmarsi quando il debito aumenta senza che, allo stesso modo, il PIL sia 
aumentato. 
Solo successivamente a questa valutazione si possono identificare le politiche da adottare. 
 
Ipotizziamo di aver trovato il nostro punto cd. stazionario (in cui debito e PIL variano in misura 
proporzionale) e che non vogliamo finanziarci con ulteriore debito: 
è necessario non fare deficit e coprire gli interessi sul debito creato con la crescita!! 
L’evoluzione della relazione del debito pubblico – la sua stabilità, riduzione e crescita esplosiva 
– dipende da come si combinano le forze economiche che governano la dinamica del tasso 
d’interesse, la crescita del PIL e del disavanzo. 
In altre parole dobbiamo concentrarci sulle tre variabili fondamentali: 

a. Crescita à unica variabile che influisce positivamente sulla riduzione del debito. 
b. Tasso d’interesse sul debito già accumulato à che influisce negativamente. 
c. Deficit annuale à che dobbiamo puntare a ridurlo fino ad annullarlo. 

 
Nonostante il sistema economico abbia evidenziato una ripresa nel 2021, e quindi una crescita, ad 
oggi la crescita nel nostro Paese è stimata al ribasso nei prossimi anni ma solo la sua variazione 
e non il valore assoluto. 
Infatti si è visto un notevole avanzamento rispetto all’anno scorso (2020), anno in cui la crisi 
economico – pandemica ha inciso di più. 
Come possiamo notare dai grafici sottostanti, a seguito della crisi economica innescata dalla 
pandemia, il PIL nazionale nel: 

1. 2020 à è decresciuto di quasi il 10% (precisamente – 9,7%), una percentuale considerevole, 
ma si tratta di una dinamica che non ha risparmiato nessun Paese nel mondo. 

2. nell’ultimo anno (2021) à abbiamo riscontrato una crescita del PIL del 4,5 / 5,5% circa 
secondo le stime del Fondo Monetario Internazionale e di InfoMercatiEsteri. 

3. Per il 2022 à si prevede invece una diminuzione della crescita economica che si attesterà 
sul 3,4 / 3,7%. 

4. Negli anni successivi (2023 – 2024) à la crescita dovrebbe stabilizzarsi intorno al 1,3% 
secondo le attuali previsioni del Fondo Monetario Internazionale. 

Il trend evidenzia un rallentamento della crescita, senza che però questa sfoci nella decrescita 
o nella recessione. 
Quanto appena spiegato lo notiamo dai grafici sottoesposti: 

 

 
https://www.infomercatiesteri.it/indicatori_macroeconomici.php?id_paesi=156 
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https://www.imf.org/en/Countries/SMR 

 
Questo andamento della crescita indica una non sostenibilità del nostro debito a causa di una 
diminuzione della produzione nazionale e un aumento del debito creato (vedi tabella), dovuto a 
possibili deficit dei prossimi anni, debito complessivo e interessi sul debito pubblico. 
 

 
 

Per questo motivo risulta necessario trovare vie alternative, o campi diversi, in cui lo Stato possa  
investire per creare crescita e migliorare la nostra condizione macroeconomica. 
Tale operazione però potrà avvenire solo se verrà previsto un piano d’investimenti con relative 
aspettative di rendimento e un piano di risanamento del debito attraverso delle misure anche 
di lungo periodo. 
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Lo Scambio Internazionale 
Un ulteriore parametro che preme molto sull’economia, e quindi sul PIL nazionale (e quindi, ancora, 
sulla crescita), è sicuramente il commercio internazionale che deve essere agevolato il più 
possibile. 
Risulta quindi necessario soffermarsi anche su questo aspetto, in particolare sulla dinamica degli 
ultimi anni: 

Þ Secondo i dati dell’Ufficio di Statistica sammarinese, nel 2020 si è registrato una 
contrazione dell’interscambio commerciale con l’estero, con una diminuzione pari al 
9,2%. 

o Esportazioni à diminuzione nominale pari al -9,8%; 
o Importazioni à la diminuzione del -8,3%.  

Þ L’Italia è il partner naturale di riferimento per l’interscambio commerciale: nel 2020 
questo si è mantenuto stabile sulla stessa percentuale registrata il precedente anno, pari al 
81,3%.  

§ Più dettagliatamente, il commercio con l’Italia conta per il 79,1% delle 
importazioni (78,3% nel 2019) e per l’83,1% delle esportazioni (83,5% nel 2019). 

§ Per la restante parte delle economie con cui San Marino intraprende commercio estero 
risaltano: Cina (4,5%), Germania (2,6%), Spagna (2,0%), Polonia e Francia (entrambe 
al 1,5%) per le importazioni; Svizzera (1,9%), Regno Unito (1,7%), Cina (1,4%), Stati 
Uniti d’America e Francia (entrambe al 0,8%) per le esportazioni. 1 

 
Di seguito riportiamo i dati sulla bilancia commerciale sammarinese: 
 

 
 

 
https://www.infomercatiesteri.it/indicatori_macroeconomici.php?id_paesi=156# 

 
Conclusioni: 
Dai dati sopra riportati è chiaro che la Repubblica di San Marino sta attraversando un momento di 
instabilità economica, utilizzando il debito per ripagare delle situazioni finanziarie critiche 
precedentemente esposte.  
 

																																																								
1	https://www.infomercatiesteri.it/indicatori_macroeconomici.php?id_paesi=156#	
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Per questo motivo si vede assolutamente necessario investire in progetti che portino nel medio – 
lungo periodo (5 – 10 anni) un payback, per potere così assicurare una crescita economica e risultare, 
successivamente, un paese attrattivo anche a livello internazionale. 
 
Emettendo altro debito pubblico senza nessun tipo di investimento in settori attualmente in 
crescita, si moltiplica il rischio di insolvenza, mettendo a sottopressione ancora di più la 
situazione finanziaria ed economica del paese. 
Senza creare attrattività nella nostra economia e, di conseguenza, attrarre nuove opportunità, il debito 
sammarinese risulterà più rischioso agli occhi dei mercati internazionali, in quanto, per coprire 
il debito esistente, sarà poi necessario emettere altro debito.  
 
Rischio congenito di aggravamento: se gli investitori internazionali percepiranno l’economia 
sammarinese come stazionaria, quindi non in crescita, il debito sarà sempre più rischioso in termini 
di sostenibilità. 
In sostanza, se si emettesse altro debito potrebbe essere ad un tasso, proporzionalmente, più alto e 
quindi sarà percepito come un investimento più rischioso. 
Il sentimento appena descritto è ulteriormente sintetizzato da quanto espresso dalle agenzie di rating, 
quali Fitch. 
[un'agenzia di rating (o agenzia di valutazione) è una società che assegna un giudizio o appunto una 
valutazione, detto rating, riguardante la solidità e la solvibilità di uno Stato emittente titoli 
obbligazionari sul mercato finanziario. Nonostante ciò, le agenzie di rating sono al centro delle 
critiche di analisti finanziari per la non piena affidabilità delle loro analisi (definite dalle stesse società 
di rating solo come consigli o valutazioni soggettive), in quanto organizzazioni private e quindi non 
esenti da conflitti di interessi col resto del mercato.] 
Tali società posizionano attualmente San Marino ad un rating alquanto basso ovvero BB+ (si 
tratta di un rating che è rimasto stabile nel tempo fino ad oggi), ma una valutazione così bassa porta 
gli investitori a percepire un rischio maggiore investendo nel nostro territorio. 
Per cui, questo valore incide sulle scelte di eventuali investitori internazionali i quali potrebbero 
preferire, ad esempio, l’Italia che presenta un rating migliore (BBB) rispetto al nostro Paese, il che 
significa un’affidabilità maggiore. 
Ma, nonostante quanto appena descritto, il loro giudizio è comunque fondamentale per attirare 
investitori esteri nel nostro territorio. 
 
San Marino, quindi, rischia di creare un loop continuo di emissione di nuovi debiti per non entrare in 
default, dove il tasso di interesse dei bond sammarinesi aumenterà in proporzione alla rischiosità 
dell’investimento (cioè del rischio d’insolvenza del debito) e/o al peggiorare della situazione 
macroeconomica del Paese.  
 
È evidente che nel lungo termine il sistema con cui si sta operando tenderà ad essere sempre più 
rischioso, rischiando il tracollo.  
Si dovrebbero, quindi, proporre iniziative strategiche per soluzioni che generino flussi di entrata 
nel lungo periodo.  
 
Cosa dovrebbe fare il San Marino e quali possibili soluzioni? 
 

1. Risulta fondamentale portare a termine l’Accordo di Associazione all’Unione Europea, per 
risultare più credibili agli occhi degli investitori internazionali, essendo così sostenuti anche 
dalla Banca Centrale Europea con gli investimenti promessi agli Stati che rientrano nell’UE. 
L’Accordo è necessario anche per ottenere il Next Generation EU, un piano di finanziamenti 
da 800 miliardi di euro stanziato dalla stessa UE, la quale lo descrive come “un'occasione 
unica per uscire più forti dalla pandemia, trasformare le nostre economie, creare opportunità 
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e posti di lavoro” ma che si potrà usufruire solo e solamente per determinati obiettivi 
rientranti nei campi di: ricerca ed innovazione, transizione climatica ed ecologica, 
agricoltura, lotta ai cambiamenti climatici, biodiversità e parità di genere. 
 

2. In secondo luogo, sarebbe indispensabile far fronte ai continui sprechi pubblici, per generare 
un cambiamento agli occhi dei cittadini sammarinesi, ripristinando credibilità e fiducia 
all’interno dei nostri confini e permettere agli stessi cittadini/residenti di investire nelle casse 
dello stato sammarinese, attraverso l’apertura di nuove attività. 

 
3. Eccellere in un mercato, investendo in maniera opportuna e focalizzata in quel 

determinato settore, proponendo piani di investimento al fine di attrarre investitori 
internazionali. 

 
4. I soldi prestati alle banche dovrebbero essere messi a disposizione delle persone che 

vogliono investire all’interno del territorio sammarinese (nuove attività e sostegno a quelle 
già presenti), permettendo: un risanamento dei bilanci delle banche attraverso la restituzione 
del prestito concesso ai cittadini, un aumento di consumi e soprattutto un aumento degli 
investimenti. 

 
Alcuni esempi in cui la Repubblica di San Marino potrebbe investire: 
 

a. Politiche internazionali à	diventando un “terreno neutro” dove proporre meeting politici 
mondiali, senza esporsi tra occidente e oriente. 
 

b. Green Economy à	con normative che premino questo orientamento responsabile che 
attirino imprese responsabili in attività ecosostenibili, facendo diventare il nostro Paese 
un’eccellenza a livello europeo. 
 

c. Mercato del Lavoro à attuando riforme atte essere un Paese con un tasso di disoccupazione 
molto basso senza creare diseguaglianze tra i lavoratori. A questo proposito si propone lo 
sviluppo di una piattaforma a disposizione dell’Ufficio del Lavoro e delle aziende che 
necessitano di forza lavoro, sotto la falsa riga di Linkedin, che permetta un incontro tra 
domanda e offerta di lavoro veloce, dinamico ed interattivo. 
In questo ambito ricordiamo anche la legge sull’imprenditoria giovanile che è un primo 
tassello nella direzione delineata in questa tesina. 
 

d. Silver Economy à sviluppando un mercato dove la domanda è in forte espansione mentre 
l’offerta non è elevata. 
 

e. Sanità à investendo in una gestione del sistema sanitario maggiormente dinamica e 
mirata. Questo porterà lo sviluppo di nuove competenze e quindi l’assunzione di nuove 
figure professionali,  
L’investimento nella sanità non riguarda solamente l’assunzione sotto l’ISS di medici, 
infermieri ed esperti ma anche la stabilizzazione di aziende specializzate nella produzione 
di farmaci (aziende farmaceutiche) à anche quest’anno è stata approvata una legge che va 
in questa direzione e che noi GDC abbiamo supportato. 
Inoltre ricordiamo che, sorprendentemente, in Italia molte persone sono passate dalla 
professione di ingegnere software a quella di ingegnere biomedico, spinti anche dalla 
volontà di contribuire alla lotta al Covid – 19. 
Competenze principali: biologia molecolare, cromatografia liquida ad alta prestazione 
(Hplc), ingegneria biomedica, competenze nell’ambito dei laboratori, reazione a catena della 
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polimerasi (Pcr), chimica analitica à questo discorso si collega strettamente allo sviluppo di 
corsi universitari correlati. 
 

f. Sviluppo di Tecnologie à con normative che premino le aziende e start - up operanti in 
settori estremamente innovativi (servizi, elettronica, ICT, metalmeccanica, ecc). Ciò anche 
a fronte del fatto che la Repubblica di San Marino, non avendo a disposizione un ampio 
territorio che permetta una produzione su larga scala, può diventare leader in quei settori 
(come quelli sopra menzionati) che non necessitano di uno spazio eccessivamente ampio. 
 

g. Finanza à il 2020 è stato un anno difficile dal punto di vista finanziario per molti individui 
e imprese italiane a causa dell'impatto economico negativo di Covid-19.  
Durante i periodi di lockdown, molte persone e aziende italiane hanno richiesto prestiti e 
consulenze finanziarie per mantenersi a galla. Questo ha portato a un aumento della 
domanda di esperti finanziari, come: consulenti bancari, contabili e gestori di investimenti. 
Competenze principali: competenze bancarie, contabilità, Private Banking, investimenti, 
rischio del credito, mercati finanziari, contabilità generale. 
 

h. Sviluppo aziendale e vendite (gestione aziendale e accounting) à i trend dei consumatori 
stanno cambiando, ad esempio in Italia abbiamo assistito a un aumento del 350% delle 
transazioni digitali. Di conseguenza, per poter crescere e sopravvivere, le aziende si sono 
dovute adattare a questo ambiente commerciale in continua evoluzione. È per questo che 
c’è stata una tale domanda di esperti competenti in grado di aiutare le aziende e i clienti a 
prendere decisioni di investimento strategiche. Ruoli quali: consulente strategico, 
responsabile del team di vendita e consulente in sviluppo aziendale hanno tutti registrato un 
aumento delle assunzioni durante lo scorso anno. 
Competenze principali: business planning, gestione delle vendite, negoziazione, strategia 
aziendale, analisi di mercato, sviluppo aziendale, gestione degli account, risoluzione di 
problemi. 
 

i. Notizie e Giornalismo à tutti noi siamo molto attenti a quanto sta accadendo nell’ultimo 
periodo all’interno dei nostri confini e negli “scontri” più o meno palesi tra parti sociali e, a 
volte, anche tra istituzioni. Per questo motivo crediamo che sia necessario investire in questo 
settore. 
Per via dell’interesse, della confusione e del tempo libero frutto della pandemia, la fruizione 
dei media è aumentata enormemente in Italia (e anche a San Marino anche sotto la forma 
di pagine social). La situazione in rapida evoluzione generata dal Covid-19 ha fatto crescere 
l’appetito per le notizie e le informazioni sul virus (e così indirettamente anche su quei settori 
toccati dalla crisi così generata), causando un’impennata della richiesta di giornalisti. Inoltre, 
il lockdown in tutta Italia ha fatto sì che molte persone avessero tanto tempo libero da dedicare 
alla consultazione di contenuti come non mai. Di conseguenza, in Italia, è aumentata la 
domanda di professionisti del settore televisivo e giornalistico, facendo prevedere una 
crescita annuale pari al 3% fino al 2024. 
Competenze richieste: giornalismo, redazione, relazioni pubbliche, televisione, giornalismo 
televisivo. 
 

j. Istruzione à un settore che necessariamente deve essere sviluppato per creare figure nei 
settori sopracitati e che necessita l’assunzione di insegnanti e lo sviluppo di altri licei e corsi 
universitari (soprattutto triennali). Ciò porterebbe un indotto aggiuntivo alle attività 
commerciali nelle vicinanze e a chi affitta gli appartamenti per gli studenti 
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Ogni area appena descritta avrebbe necessità di essere sostenuta adeguatamente con una serie 
di investimenti mirati in quanto si tratta di settori (privati e pubblici) in estrema crescita e che 
generebbero un ritorno economico anche per lo Stato e quindi ottenere la tanto agognata crescita!! 
 
Questo, ovviamente, senza dimenticare di consolidare quelli che sono già i nostri punti di forza: 

Ø Flussi Turistici 
San Marino vanta un flusso turistico di circa 2 milioni di visitatori all'anno, in prevalenza italiani 
(59%), russi (8%) e tedeschi (4%), attratti dall'offerta culturale e artistica (il centro storico di San 
Marino è patrimonio mondiale dell'Unesco) ed enogastronomica, nonché dalla presenza di outlets e 
centri commerciali. 

 
Ø Prodotti delle altre industrie manifatturiere 

Il tessuto imprenditoriale sammarinese si sviluppa in un ampio raggio di settori, che includono la 
meccanica, le costruzioni, mobili, ceramiche, packaging, software aziendali, commercio, servizi, 
alberghiero e ristorazione. 

 
Ø Altre attività dei servizi (in particolare START – UP) 

San Marino offre alle imprese ad alto contenuto tecnologico la possibilità di usufruire di agevolazioni 
fiscali, servizi e accesso al network delle imprese dell’Associazione Parchi Scientifici e Tecnologici 
Italiani. 

 
Ø Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autoveicoli e motocicli 

Si segnala l'apertura a giugno 2021 del progetto “The Market San Marino Outlet Experience”, 
polo del fashion con griffe internazionali di alto livello (ma che andrebbe potenziato). Si tratta di 
un investimento di 150 milioni di euro promosso da Borletti Group, Aedes SIIQ, Dea Real Estate 
Advisor e VLG Capital srl sui 25mila metri quadrati in zona Rovereta. Con l’obiettivo di creare 500 
nuovi posti di lavoro e un richiamo turistico capaci di attirare 2 milioni di nuovi visitatori a San 
Marino e una stima di 200 milioni di ricavi l’anno a regime, il progetto è suscettibile di creare 
opportunità di investimento, occupazionali e crescita economica non solo per San Marino, ma 
anche per i territori italiani limitrofi. Quindi è imperativo far si che il The Market sia pienamente 
operativo. 

 
In sostanza, la crisi pandemica che ha portato all’ulteriore aggravamento della crisi economica che 
era già presente, e da cui avevamo appena cominciato a riprenderci, è pur sempre una crisi. Ma è vero 
che a ogni crisi porta con sé delle opportunità. Non si deve nascondere che le risorse (e quindi la 
liquidità) sono una premessa fondamentale per poter far fruttare tali opportunità, ma una volta 
ottenute è obbligatorio stilare un programma di rilancio attraverso degli investimenti mirati in 
settori che offrono ampi margini di crescita per le attività economiche sammarinesi. 
Dobbiamo quindi capire quali sono le opportunità, potenziare quelle già presenti ed investire in 
quelle che ancora non si erano prese in considerazione. 
Parallelamente è necessario un processo di riforme anch’esse mirate e coerenti. 
La condizione necessaria per fare riforme è avere una fotografia della situazione attuale del 
nostro Paese, cosa che abbiamo provato a fare con questa parte della tesina programmatica dei GDC. 
 
NB. le informazioni ed i dati reperibili in territorio, in merito alla situazione macroeconomica del 
Paese, risultano estremamente scarse e difficilmente reperibili sui portali istituzionali. È necessario 
potenziare il sistema informativo per avere una raffigurazione precisa del contesto nazionale. 
 
Nelle pagine a seguire, approfondiremo le materie appena citate in tesine programmatiche specifiche. 
 

Davide Tabarrini – Sara Marinelli – Emanuele Cangini 
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IL MERCATO DEL LAVORO DI SAN MARINO 
 
 
L'espressione “mercato del lavoro” viene utilizzata per indicare l'insieme dei meccanismi che 
regolano l'incontro tra i posti di lavoro vacanti e le persone in cerca di occupazione e che 
sottostanno alla formazione dei salari pagati dalle imprese ai lavoratori2. 
In questa tematica riscontriamo, quindi, due parti coinvolte: 

- Da una parte le attività economiche, quali pubbliche o private, che domandano lavoro nel 
mercato.  

- Dall’altro lato abbiamo la forza di lavoro attiva, dove i lavoratori offrono lavoro.  
Il mercato risulta efficiente quando si ottiene l’incontro della domanda e offerta del lavoro. 

Analizzando il mercato del lavoro sammarinese attraverso i dati dell’Ufficio Statistiche della 
Repubblica di San Marino, notiamo che la forza lavoro, ovvero la parte della popolazione 
comprendente la somma delle persone occupate e di quelle in cerca di occupazione, è di 23.158 
persone a ottobre 2021. Questo dato è positivo, in quanto si ha una percentuale in incremento in 
rapporto al triennio precedente, con una media del 2% in positivo (22.776 nel 2020, 22.964 nel 
2019 e 22.466 nel 2018). 

Scomponendo questo risultato, troviamo che: 
• 3.611 persone sono dipendenti pubblici; 
• 16.882 sono dipendenti privati; 
• 1.629 sono lavoratori indipendenti; 
• 1.036 sono disoccupati. 

 

																																																								
2	Wikipedia		
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Di seguito, sarà meglio analizzato il tasso di disoccupazione sammarinese confrontandolo con dati 
storici, altri paesi e sarà scomposto il tasso attuale per fasce di età e il grado di istruzione. 
Successivamente, cercheremo di trovare possibili soluzioni per diminuire questo problema sociale.  
 
Il tasso di disoccupazione  
Il tasso di disoccupazione di San Marino, come riportato nel paragrafo precedente, è del 4,47%. 
Confrontando i dati storici, rileviamo che in confronto agli anni post crisi economica finanziaria 
sammarinese, il tasso è migliorato fino al 2,49% se confrontato con l’anno 2015, in quanto la 
disoccupazione arrivò fino a quasi il 7% della forza lavoro in Repubblica. Quindi, una percentuale di 
disoccupazione ai livelli del 2021 non si osservava dal 2011.  
Se invece lo confrontassimo dagli anni 2017 al 2011, il tasso risulta fortemente peggiorato, in quanto, 
quattordici anni fa, questo era solo nel 2,19% della forza lavoro sammarinese, con solo 480 persone 
in cerca di lavoro in territorio.3 
 

anno  disoccupati forza lavoro  
percentuale di 

disoccupazione 
differenza rispetto 

2021 
2020 1.216 22.776 5,34% 0,87% 
2019 1.284 22.964 5,59% 1,12% 
2018 1.338 22.466 5,96% 1,48% 
2017 1.377 21.976 6,27% 1,79% 
2016 1.425 21.827 6,53% 2,05% 
2015 1.513 21.720 6,97% 2,49% 
2014 1.441 21.736 6,63% 2,16% 
2013 1.335 21.772 6,13% 1,66% 
2012 1.147 21.964 5,22% 0,75% 
2011 896 22.330 4,01% -0,46% 
2010 809 22.713 3,56% -0,91% 
2009 728 22.809 3,19% -1,28% 
2008 501 22.655 2,21% -2,26% 
2007 480 21.890 2,19% -2,28% 

 
Confrontato a livello europeo, il dato è molto positivo. Infatti, nell’Unione Europea il tasso di 
disoccupazione è di circa il 7,3% e del 9,4% in Italia a fine ottobre 2021.4 
Se comparato a livello di microstati europei, il tasso di disoccupazione Sammarinese risulta, invece, 
tra i peggiori: 

• Andorra: 3,7%  
• Malta: 4,6% 
• Liechtenstein 2% 
• Principato di Monaco 2,4% 

 

																																																								
3	Dati	dell’Ufficio	Statistiche	Sammarinese		
4	Dati	Eurostat	
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Esaminando più approfonditamente il tasso in base alle fasce di età, rileviamo che la 
disoccupazione sammarinese è alquanto preoccupante per noi giovani, essendo che circa del 50% 
delle persone in cerca di un lavoro è di fascia under 35. 
I dati più rilevanti riguardano le seguenti fasce d’età: 

- 20 – 24 anni à 149 persone 
- 25 – 29 anni à 170 persone 
- 30 – 34 anni à 140 persone  

 

 
 
Per quanto concerne il possesso di un titolo di studio, il numero di disoccupati in Repubblica più 
alto è quello con avente il titolo di studio il diploma di maturità con 346 (circa il 31%). Seguono le 
lauree magistrali con 220 persone, licenzia media inferiore con 202 persone, diploma di qualifica con 
118 persone, 98 laurea triennale, 8 licenza elementare e 67 persone non specificato.  
Non avendo a disposizione dati che ci permettono di rapportare e di conseguenza confrontare il 
numero di persone con una determinata qualifica per la forza lavoro sammarinese totale, questo dato 
non può essere considerato irrisorio. Per fornire un esempio, se ci fossero 10.000 persone con il 
diploma di maturità, il tasso di disoccupazione per questa categoria sarebbe del 3,4% e non quanto 
riportato sopra.  
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Come possiamo diminuire questo problema sociale? 
 
Se da una parte abbiamo un tasso di disoccupazione migliorabile, dall’altra abbiamo un’altissima 
richiesta di lavoro (domanda) da parte di aziende sammarinesi. Attualmente le richieste sono 
all’incirca più di 500 nel portale labour, ma si stima una ricerca di 10.000 lavoratori in tutte le aziende 
della Repubblica5.   
Risulta chiaro ed evidente che politiche sociali sarebbero fondamentali per incentivare la diminuzione 
del tasso di disoccupazione.  
L’obbiettivo sarebbe senz’altro quello di ritornare ai livelli del 2007, oltre che diventare il paese con 
il minor tasso di disoccupazione d’Europa. 
Le soluzioni potrebbero essere implementare in diversi segmenti della società. Considerando l’alta 
disoccupazione giovanile in Repubblica, risulta chiaro che sarebbero necessarie misure atte ad 
incentivare l’assunzione di questa categoria di lavoratori.  
 
Altre misure potrebbero essere necessarie in diversi contesti. 
In primo luogo, sarebbe importante implementare un sistema informativo adeguato necessario da 
poter informare gli studenti già alle superiori, quali sono i trend di crescita dei rispettivi mercati, la 
retribuzione dei diversi lavori, in quali settori hanno carenza di lavoratori e le lauree più 
richieste. 
Inoltre, sarebbe necessario istituire un sistema che incentivi gli studenti lavoratori con un modello 
nordeuropeo, ovvero che lo Stato premi gli studenti universitari a lavorare in Repubblica, attraverso 
una diminuzione delle tasse universitarie o altri benefici, per disincentivare una fuga di cervelli, 
contribuendo alla crescita del PIL del paese.  
Incentivare la formazione dei giovani è una manovra necessaria per poter riqualificare il mercato 
del lavoro. Una terra di persone formate e qualificate risulta attrattiva anche da parte di aziende 
riconosciute.   
 
Facendo riferimento alla disoccupazione in termini generici, sarebbe utile organizzare corsi di 
formazione in collaborazione con le aziende che hanno necessità di forza lavoro, in modo da 
poter istruire e formare persone in cerca di occupazione e diminuire il gap tra domanda e offerta di 
lavoro. 
Inoltre, sarebbe necessario mettere a disposizione dei dati statistici più dettagliati, a tutti i cittadini 
sammarinesi, che indichino quali sono i lavori più richiesti e le competenze necessarie e, in caso, 
come ottenerle (per esempio proponendo corsi di formazione, indicando corsi a pagamento, …) 
 
Infine, sarebbe fondamentale concedere la possibilità di istituire delle agenzie del lavoro private, 
che permettano di gestire in maniera efficace l’incrocio tra la domanda e offerta del lavoro.  
 
 

Sara Marinelli – Eros De Luigi 
 
 
 

																																																								
5	Agenzia	Politiche	Attive	del	Lavoro.		
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SILVER ECONOMY E PENSIONI 
 
 
Questi due argomenti sono correlati ma hanno due punti di vista diversi: il sistema pensionistico è, 
da diversi anni, argomento di discussione tra le Segreterie competenti, le quali ritengono che i fondi 
pensionistici pubblici non siamo più sostenibili per far fronte al debito pubblico nel nostro paese. La 
Silver Economy, invece, è un’opportunità del trend di invecchiamento che il nostro paese 
potrebbe sfruttare in termini economici, finanziari e sociali. Due facce della stessa medaglia che, 
se meglio analizzate e gestite, potrebbero portare ad una ripresa economica soddisfacente negli anni 
futuri.  
 
 

Il sistema pensionistico 
 
La pensione pubblica sammarinese potrebbe non essere sufficiente per permettere una vita adeguata 
ai futuri pensionati. Il motivo principale è che il Paese sta vivendo un cambiamento demografico 
con un incremento della speranza di vita media ed una diminuzione del tasso di natalità annuale.  
I dati riportati dall’Ufficio Statistiche Sammarinese, indicano che la popolazione in età lavorativa 
è costituita maggiormente dai 40-64enni e mostra, quindi, un evidente processo di 
invecchiamento. Il quoziente di natalità, invece, è aumentato nella seconda metà degli anni '90 
(1996-2000), e poi è progressivamente diminuito nei periodi successivi, in particolare nell'ultimo 
quadriennio si è assestato costantemente intorno al 7 per mille abitanti (era 9,02 nel 2012 e 9,88 nel 
2013)6.  
Essendo la pensione finanziata dai contributi della popolazione attiva a coloro che hanno terminato 
la propria carriera, l’invecchiamento della popolazione provoca una spesa previdenziale sempre più 
elevata. Infatti, la Previdenza pubblica obbligatoria funziona tramite un sistema a “Ripartizione”, 
ovvero la popolazione attiva paga tramite i contributi le pensioni di coloro che hanno terminato 
l’attività lavorativa. Questo sistema è sempre più fragile, in quanto, la speranza di vita media è 
sempre più elevata e il processo di invecchiamento della popolazione sammarinese è sempre più 
significativo e lo Stato si deve fare carico di una spesa pensionistica sempre più importante, 
obbligandosi, quindi, ad utilizzare fondi pubblici, diversi dai contributi versarti dalla forza lavoratori 
attiva.  
Considerando i dati sopra citati, si evince che questo problema incrementerà nel tempo, fino a 
diventare sempre più ingestibile. Infatti, si ipotizza un disavanzo insostenibile nel corso del 
prossimo ventennio, superiore ai 300-400 milioni di euro.  
 
Riscontriamo, quindi, due diversi problemi: da una parte lo Stato è obbligato a destinare una 
percentuale dei fondi pubblici nel sistema pensionistico, essendo i contributi dei lavoratori attivi 
minori di quelli andati in pensione, aumentando così il debito pubblico sammarinese e rischiando di 
mettere in crisi il sistema; dall’altro abbiamo i giovani lavoratori che rischiano di avere, alla fine della 
loro carriera, una pensione pubblica non capace di permettere un tenore di vita dignitoso.  
 
 
 

																																																								
6	Ufficio	Statistiche	San	Marino	



	

Partito	Democratico	Cristiano	Sammarinese	
Via	delle	Scalette,	6	-	47890	San	Marino	(R.S.M.)	-	Tel.	+378	0549	991193	-	Fax	+378	0549	992694	-	E-mail:	info@pdcs.sm	-	Website:	www.pdcs.sm	

19	

La pensione integrativa 
 
La riforma pensionistica che entrerà in vigore i prossimi anni aiuterà a diminuire la spesa pubblica 
destinata ogni anno alle pensioni, in quanto attualmente lo Stato deve versare circa 50 milioni di euro 
all’anno per equilibrare il gap esistente per garantire a tutti gli ex lavoratori la pensione promessa.  
Nonostante ciò, si prospetta solo un miglioramento ma non la risoluzione del problema, in quanto 
con questa nuova riforma il saldo dedicato dai fondi pubblici alle pensioni sarà all’incirca 26 milioni 
all’anno. 
Considerando il problema demografico sopra evidenziato, è inevitabile pensare che questa situazione 
peggiorerà nel tempo, facendo aumentare nuovamente il saldo destinato alle pensioni.  
Sarebbero necessarie, quindi, riforme strutturali per promuovere l’adesione alle forme di pensione 
integrativa, con la finalità di: da un lato, garantire a tutti i lavoratori una pensione che permetta di 
mantenere un adeguato stile di vita e dall’altro concedere così lo Stato a non dover emettere un debito 
pubblico sempre più insostenibile. 
In Italia, il governo si sta adoperando a portare i cittadini, attraverso il silenzio assenso, alla creazione 
di un proprio fondo pensione, versando il TFR di ciascuno di essi nei fondi integrativi, in quanto si 
prospetta che nel 2070 la pensione pubblica sarà sotto ai livelli necessari per consentire un tenore di 
vita adeguato (si prospetta in media sui 300 euro al mese a persona)7.  
Il secondo pilastro risulta, quindi, fondamentale al singolo lavoratore, avendo San Marino lo stesso 
problema democratico e sostenibilità del debito pubblico.  
Sebbene la pensione integrativa sia stata implementata a San Marino con la riforma 
previdenziale del 2011, questa si fonda su un sistema non strutturato e prettamente statale.  
Infatti, oggi un cittadino versa il 4% nel Fondiss sui redditi di lavoro indipendente, ma dai calcoli 
effettuati del Comitato Amministratore di Fondiss, questo fondo implementato dallo Stato, in assenza 
del primo pilastro, non permetterebbe un tenore di vita adeguato, in quanto si prospetta che il cittadino 
avrà in media 2.500 euro annui come pensione integrativa.  
 
I problemi di questo sistema sono diversi: il primo è che il fondo è gestito dalla Banca Centrale, che 
dovrebbe fungere da ente vigilante e non è strutturata per gestire un sistema tecnico e complesso 
come quello dei fondi pensione. La seconda è la bassa redditività che produce questo sistema. 
Attualmente il fondo è di 120 milioni di euro, di cui circa il 60% è investito in un conto a zero 
interessi, la rimanente parte in depositi a termine a breve termine presso la BAC, BSI e CARISP, con 
un tasso di remunerazione annuo che va solo dal 0,250% al 0,3%8.  
 
Quali migliorie potrebbero aiutare lo Stato e i cittadini? 
 
Da una parte, lo stato dovrebbe instaurare e regolare rapporti con compagnie assicurative fuori 
dalla Repubblica, in modo da investire il fondo pensione integrativo in un portafoglio più redditizio 
e con una garanzia maggiore e permettere, inoltre, un investimento a medio lungo termine, che risulta 
più remunerativo negli anni. 
Dall’altra parte, sarebbe necessario informare e formare la cittadinanza del problema sopra 
esposto, creando un sistema dove i cittadini, attraverso il silenzio assenso, siano 

																																																								
7	La	Comprensione	Dei	Sussidi	(2012)	–	Social	Security.	
8	Prot.	582/2021/RC/It	del	05	gennaio	2021	
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automaticamente iscritti ad un sistema di versamento del TFR in un fondo pensione integrativo 
redditizio.  
In particolare, il versamento del TFR all’interno di un fondo pensione non fa percepire ai lavoratori 
un senso diretto di perdita e li aiuterebbe sostanzialmente ad avere la certezza di una pensione 
adeguata alla fine della propria carriera.  
Per incentivare gli individui al mantenimento dell’adesione automatica è estremamente rilevante 
istituire una figura che faccia da consulente finanziario ed esplichi a tutti i soggetti l’importanza 
della Previdenza complementare, in modo da informare in modo efficace la società e mantenere 
l’adesione di massa a questa iniziativa.  Attraverso i consulenti, i cittadini avranno la possibilità di 
ricevere continui feedback sull’andamento del fondo e avranno documenti di RECAP ogni 
determinato periodo, al fine di tranquillizzare gli iscritti.  
 
 

La Silver Economy 
 
Se da un lato l’aumento della fascia più anziana della popolazione può risultare un problema per i 
fondi dello Stato, dall’altro questo potrebbe sviluppare il business della Silver Economy in maniera 
efficiente ed efficacia per riuscire, almeno inizialmente in parte, a rientrare con le uscite economiche.  
La Silver Economy è l’ambito economico che si sviluppa attorno ai bisogni delle persone di età 
superiore ai 65 anni, dove, secondo gli esperti, i settori più coinvolti sono quello sanitario e 
farmaceutico, il settore bancario e assicurativo, il mercato immobiliare, cultura, turismo e 
ristorazione9.  
In Europa la percentuale di persone con più di 65 anni passerà dal 29,6% del 2016 al 51,2% nel 2070. 
Oggi, il mercato della Silver Economy nel continente europeo ammonta a 2.100 miliardi di euro, 
ovvero il 13,2% del PIL dell’Eurozona10. 
A San Marino, oggi, gli over 65 sono all’incirca 5.000, pari circa al 15% della popolazione, ma 
considerando nel breve termine l’entrata in pensione di persone appartenenti dell’era dei baby 
boomer, il numero dei pensionati aumenterà considerevolmente negli anni.  
Quindi, possiamo constatare che l’invecchiamento sarà un fenomeno sempre più presente 
nell’economia non solo di quella sammarinese e italiana e, come abbiamo appena visto, il mercato 
che si sviluppa su una segmentazione degli over 65 risulta ogni anno sempre più profittevole. Queste 
due considerazioni portano alla conclusione che la Silver Economy può essere vista come 
un’opportunità di crescita e di sviluppo per la Repubblica.  
 
Un’iniziativa attinente all’argomento è già stata in parte implementata a San Marino, in quanto con 
la Legge 223 del 2020 si è instaurata la possibilità di concedere la residenza atipica a pensionati 
provenienti all’Unione Europea e alla Svizzera che abbiano un reddito annuale non inferiore ai 
50.000,00 euro lordi annui o un patrimonio mobiliare dimostrabile non inferiore a 300.000,00 euro e 
non abbiano mai risieduto a San Marino in precedenza, e di richiedere un’imposta del 6% sui redditi 
da pensione11.  

																																																								
9	Dati	da	ricerca	Alba	Leasing	Europa.	Data	17	aprile	2021.	
10	Dati	da	analisi	Silver	Economy	
11	Agenzia	per	lo	Sviluppo	Economico	Camera	di	Commercio	San	Marino		
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Questa manovra può essere un inizio per incentivare persone over 65 ad avvicinarsi alla Repubblica, 
ma non possiamo ritenerla efficiente a tutti gli effetti in quanto considera solo gli effetti fiscali e gli 
eventuali benefici economici e, quindi, non concede la possibilità ai vari settori di mercato 
sammarinesi sopra menzionati di trarre profitto.  
 
Come potrebbe San Marino implementare la propria rete over 65, traendo beneficio da questo 
settore? 
 
La nostra Repubblica dovrebbe trovare delle misure efficaci per promuovere la Silver Economy, 
garantendo servizi appositi, incentivando le varie attività economiche sammarinesi ad evolversi ed 
investire in questo mercato, per rendere San Marino più adatta per gli anziani.  
Un’altra manovra importante sarebbe quella di instaurare un programma per includere 
maggiormente gli over 65 nella società, prevedendo, per esempio, la possibilità di poter abitare in 
autonomia nei centri abitati al fine di superare problemi legati alla solitudine prevedendo una rete di 
assistenza formale, quali personale competente di settore pubblico o privato, e informale, attraverso 
attività di volontariato o aiuto della comunità.  
Sarebbe opportuno anche sviluppare iniziative per l’attività fisica destinate alle persone anziane 
e in contemporanea promuovere servizi che garantiscano l’eventuale assistenza a queste persone. 
Si potrebbe, ad esempio, sostenere progetti che consistano nell’accompagnamento di gruppi over 
65 nello svolgimento di camminate e percorsi salute, con personale che vada a prendere a casa 
gli anziani e gli assista durante il percorso.  
Sono necessarie, inoltre, spazi comuni per i pensionati, dove avere la possibilità di conoscersi, fare 
amicizia e attività in comune.  
Infine, sarebbe fondamentale instaurare un reparto di geriatria di eccellenza, che assista gli 
anziani sia in merito ad azioni preventive nel mantenimento della salute, sia quelli con determinate 
patologie.  
 
In conclusione, investire nel mercato della Silver Economy sarebbe, quindi, un vero e proprio 
investimento. Implementando tutte le iniziative sopra citate, lo stato potrebbe pensare di sviluppare 
una campagna di marketing vera e propria in modo da promuovere la nostra Repubblica in tutta 
Europa e trarre un grande vantaggio da questa economia oggi ancora troppo sottovalutata e quindi 
poco sviluppata.   
 
 

Sara Marinelli 
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TERRITORIO E GREEN ECONOMY 
 
 
Come Giovani Democratico Cristiani dobbiamo porci obiettivi concreti per contrastare i dati 
preoccupanti inerenti all’inquinamento e ai cambiamenti climatici. 
Per perseguire questi obiettivi occorre ridurre le emissioni di gas inquinanti in tutti i settori, 
dall’industria fino all’energia per i trasporti, insieme all’agricoltura, al fine di indirizzare la nostra 
Repubblica lungo un percorso responsabile che la porti a diventare climaticamente neutra. 
 
Energia pulita 
Come movimento giovanile ci siamo posti di orientare tutta la classe politica verso una transizione 
volta ad utilizzare energia pulita basata su fonti rinnovabili sicure e a prezzi accessibili. 
Come obiettivo energetico ci poniamo quindi di: 

Þ rendere le abitazioni private e gli edifici pubblici più efficienti sotto il profilo energetico 
Þ incentivi di detrazione fiscale per l’acquisto di pannelli fotovoltaici 
Þ migliorare le città affinché si adottino illuminazioni efficienti a basso impatto ambientale 
Þ nuovi sistemi di approvvigionamento idrico urbano 
Þ l’acquisto di nuovi impianti innovativi per lo smaltimento dei rifiuti 

 
Trasporti alternativi 
Una seconda tematica fondamentale riguarda la riduzione dell’impatto ambientale prodotto da 
veicoli che possono alterare qualitativamente l’ambiente. 
Occorre infatti migliorare e sviluppare strategie politiche volte: 

Þ al perfezionamento di infrastrutture ciclabili 
Þ investire maggiormente nelle reti di trasporto pubblico 
Þ incentivare con bonus l’acquisto di veicoli ibridi o full electric 

 
Tutela della natura 
Per la Repubblica di San Marino è fondamentale tutelare e valorizzare la natura e il verde che ci 
contraddistingue e ci rende patrimonio dell’UNESCO. 
È necessario dunque tutelare e disciplinare maggiormente: 

Þ le zone rurali ed agricole per incentivarne l’utilizzo 
Þ introdurre per le imprese agricole la possibilità di adottare la coltivazione idroponica 
Þ un’economia forestale più sostenibile  
Þ incentivare l’ecoturismo con eventi volti alla tutela ambientale 
Þ arrivare al conseguimento di una San Marino Plastic Free 
Þ tutelare la biodiversità del nostro territorio 

 
Consumo sostenibile 
Le tradizionali economie lineari sono state sviluppate senza attenzione verso l’ambiente. Ciò ha 
causato conseguenze estreme per gli ecosistemi e oneri economici a lungo termine per le imprese 
e le industrie. L’economia circolare è il modello economico che sostituisce l’opposto modello 
economico lineare, tradizionalmente ed universalmente adottato finora. 
Per San Marino questo modello rappresenta un’innovazione volta: 

Þ alla riduzione degli sprechi dei rifiuti 
Þ a diminuire lo sfruttamento delle materie prime 
Þ industrie e imprese coinvolte a proporre un’economia più efficiente e competitiva 
Þ modello già introdotto nell’Unione Europea con ottimi risultati 
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Alimenti e Futuro 
Gli alimenti, o più semplicemente il cibo, sono il prodotto più utilizzato al mondo perché bene di 
prima necessità per l’uomo. 
È indispensabile quindi, per la nostra salute, che gli alimenti presenti nel nostro territorio siano di 
qualità, ecosostenibili, e reperibili a prezzi accessibili.  
Per la politica è fondamentale sostenere: 

Þ produttori di alimenti a Km0 
Þ adottare strategia “dal produttore al consumatore” 
Þ garantire che la produzione alimentare abbia un basso impatto ambientale 
Þ ritorno economico equo per gli agricoltori 
Þ evitare gli sprechi delle GDO 

 
Il territorio e la green economy non sono solo una sfida per il futuro della nostra Repubblica, bensì 
anche un’opportunità che dobbiamo cogliere. Inoltre si tratta di un dovere morale che tutti abbiamo 
verso il nostro Pianeta e gli essere che lo abitano. 
Ciò è anche il dovere di un cristiano che, in quanto tale, ha l’obbligo della difesa del creato, e 
quindi dell’ambiente. 
Attraverso investimenti nell’Economia Verde la nostra Repubblica può cogliere opportunità di 
qualificazione e riqualificazione per i lavoratori e le imprese. 
 
In conclusione, una vera transizione ecologica può permettere al nostro Stato di diventare un 
esempio europeo e mondiale di innovazione ed eco-sostenibilità incontrando, 
contemporaneamente, anche obiettivi di stampo economico. 
 
 

Emanuele Cangini 
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SANITÀ 
Le determinanti sociali 

 
INTRODUZIONE 
 
Nonostante sia comune pensare al sistema sanitario come l’elemento che più caratterizza la salute 
pubblica, un’attenta riflessione porta al riconoscimento di molte altre variabili in gioco nella 
determinazione dello stato di salute di un individuo.  
 
Quanto spesso la salute, soprattutto quella fisica, si è associata alla prevenzione? Sicuramente 
molto frequentemente. Ebbene, è proprio in quest’ultimo concetto, ovvero in quello di prevenzione, 
che risiedono le variabili che più incidono sullo stato di salute di un individuo: le determinanti della 
salute.  
La struttura ospedaliera, destinazione di tutti coloro che avvertono sintomatologie che gli causano 
malesseri o fastidi qualsivoglia è da paragonare metaforicamente ad un contenitore che si trova ai 
margini di una strada che rappresenta la nostra quotidianità, il nostro vissuto e dunque il nostro stile 
di vita. Se avvertiamo un malessere chiamiamo il medico, il quale dopo avere stabilito una diagnosi, 
ci comunica, quando esiste, la cura. La ricetta di un farmaco, nella maggior parte dei casi si 
accompagna a pochi e semplici consigli, e seguire questi semplici consigli, non solo è responsabilità 
dell’individuo “malato” per giovare a sé stesso, ma in una visione più ampia, è anche un suo dovere.  
Questi pochi e semplici consigli da seguire, che ora possiamo definire doveri, sono inoltre comuni 
a più sintomatologie, sono da praticarsi nel quotidiano, con frequenza ed è inoltre facile capire il 
perché la loro pratica possa alleviare o prevenire varie sintomatologie. Se si pensa a questi pochi e 
semplici doveri tutti insieme, e al modo in cui ognuno di noi ha fatto propria la loro pratica nel corso 
della sua giornata, si pensa al proprio stile di vita. 
 
I paragrafi seguenti, volutamente retorici, hanno l’obiettivo di far capire quanto la salute sia intrinseca 
al nostro stile di vita in ogni sua pratica quotidiana e quanto, dunque, l’individuo stesso sia il primo 
attore nella determinazione del suo stato di salute.  
“La mattina mi sveglio presto, faccio una colazione sana, vado al lavoro, dove sto seduto comodo e 
composto, vado in pausa pranzo, magari mi porto il pranzo da casa oppure vado a mensa, poi torno 
al lavoro per altre due ore, poi se la mia vitalità me lo permette, mi dedico a dell’attività fisica…” 
Il paragrafo precedente vuole riassumere una parte di una giornata tipo di un adulto. Le parole in 
grassetto e corsivo richiamano i “pochi e semplici” doveri, che in realtà non sono né così pochi né 
così semplici. Analizziamoli: 
 

o La “colazione sana” 

Il concetto di colazione sana cambia da individuo a individuo, sia nella pratica che nella teoria. 
Un pasto è sano quando apporta il giusto quantitativo calorico e contemporaneamente è ben 
bilanciato, ovvero contiene le adeguate proporzioni di macronutrienti (carboidrati, proteine e 
grassi) e auspicabilmente una discreta varietà di micronutrienti (sali minerali, vitamine, …). 
Nella teoria, una colazione sana per una persona adulta con un determinato stile di vita non 
sarebbe indicata (anche solo) se la stessa persona cambiasse il proprio stile di vita, passando 
per esempio da lavorare come operaio in cantiere a impiegato d’ufficio. Si pensi ad un 
ipotetico uomo adulto che è stato promosso da operaio a impiegato d’ufficio. Sul piano 
pratico, egli dovrebbe sapere da sé che ora che ha cambiato lavoro è opportuno che egli cambi 
anche la sua dieta e dunque anche la sua “colazione sana”. Accade però che le abitudini 
acquisite e consolidate nel corso della vita, prima tra tutte “con che cosa si fa colazione”, non 
vengono praticamente mai messe in discussione principalmente perché, in maniera forse 
irrazionale, esse non vengono associate ad altre variabili che sono però ad essere direttamente 
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collegate e determinanti per le stesse. Se il lavoratore non modifica il suo apporto calorico 
(riducendolo) in breve tempo si vedrà ingrassato e si rivolgerà al medico di base che lo affiderà 
ad un dietologo presso l’istituto ospedaliero territoriale competente. È chiaro ora come il neo 
impiegato sia finito nel “contenitore ospedaliero” e che questa circostanza, ovvero il suo 
aumento di peso, poteva essere evitata se sussistevano le seguenti: consapevolezza, 
competenza e attenzione. 
Sì, perché il neo impiegato dovrebbe sapere che lavorare in ufficio è meno faticoso che 
lavorare in cantiere in termini di sforzo fisico, che questo comporta la necessità un minor 
fabbisogno calorico, il che si traduce in una dieta che prevede un totale di calorie giornaliere 
assunte inferiore. Ma il neo impiegato, sa che cosa significa mangiare sano? Se sì, lo stava 
facendo anche prima di cambiare lavoro? Se no, perché?  Ha avuto un’educazione 
sull’argomento? Non ha mai dovuto prima d’ora rivolgersi ad un dietista o dietologo o 
nutrizionista? È attento alla sua forma fisica perché è consapevole che non essere in forma ha 
dei risvolti sulla salute? Qual è il suo grado di consapevolezza in merito? 
Queste domande teoriche troveranno parziali risposte alla fine di questo scritto in una sezione 
in cui si proporranno delle iniziative di sensibilizzazione della cittadinanza alle determinanti 
della salute, come elemento fondante di una buona gestione economica dei fondi destinati alla 
salute pubblica.  

 
o “Seduto comodo e composto” 

Molte professioni sono facilmente praticabili da seduti, molte altre no e richiedono movimento 
e talvolta sforzi fisici. Molte professioni espongono i lavoratori a rischi e ad emissioni che a 
lungo andare provocano un deterioramento di alcuni sistemi. Nel corso degli anni le normative 
in ambito di diritto del lavoro hanno tutelato sempre di più i lavoratori dal rischio di infortuni 
e soprattutto hanno innalzato il grado di salubrità dell’ambiente lavorativo. È chiaro però che 
ogni mansione comporta dei risvolti negativi per la salute. Chi lavora in un ambiente molto 
rumoroso, una volta in pensione, se non aimè prima avrà sicuramente problemi di udito. Un 
impiegato avrà forse problemi agli occhi dovuti al frequente sguardo nel monitor del 
computer, danno che è però meno invasivo della perdita dell’udito.  
È ora chiaro che il tipo di lavoro svolto, sia da solo, che per il fatto che è fortemente correlato 
al reddito (che è un altro determinante chiave della salute) è un determinante della salute e 
dunque, in ultima istanza, incide sulla pressione delle strutture ospedaliere.  

 
o L ’attività fisica 

Ritagliarsi del tempo per svolgere dell’attività fisica è salutare. Il movimento apporta 
molteplici benefici, tra i quali ricordiamo quelli cardiovascolari, articolari, psicologici, grazie 
al rilascio delle endorfine e delle situazioni sociali che si vengono a creare in ambienti come 
palestre o circoli sportivi. Tuttavia, ogni sport che si pratichi necessita nelle prime fasi 
l‘affiancamento di uno specialista, che sia un insegnante o un personal trainer che oltre a 
spiegare le regole del gioco illustri gli errori tipici nei movimenti, le conseguenze e i dolori 
che fungono a campanelli dall’arme. È importante che l’attività fisica sia associata al 
divertimento, allo svago e che non diventi un dovere o una frustrazione, dunque un motivo di 
insoddisfazione. 

 
 
LE DETERMINANTI SOCIALI: DESCRIZIONE E INTERPRETAZIONE 
 
I precedenti paragrafi hanno voluto introdurre l’argomento dei determinanti sociali e far riflettere il 
lettore, anche in maniera retorica, riguardo a quanto la spesa pubblica destinata alla salute di una 
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popolazione sia ragionevolmente da distribuire su più comparti e non da riservare 
esclusivamente alla struttura ospedaliera.  
 
La National Academies of Sciences, Engineering and Medicine, nel 2017, ha identificato come 
determinanti della salute che influenzano gli outcome12 della comunità, i seguenti 9 fattori, elencati 
nell’ordine seguente: 

1. livello d’istruzione; 
2. reddito e ricchezza; 
3. attività lavorativa; 
4. il sistema sanitario e i suoi servizi; 
5. le politiche abitative; 
6. l’ambiente fisico; 
7. il sistema dei trasporti; 
8. l’ambiente sociale; 
9. la sicurezza pubblica. 

 
Determinante della salute Interpretazione 
Livello di istruzione L’istruzione può essere vista sia come processo che come prodotto. 

Come processo essa si sviluppa in ambito familiare, a livello 
scolastico e nella stessa comunità; come prodotto, invece, si presenta 
come una totalità di conoscenze, di capacità, di atteggiamenti 
acquisiti attraverso processi di apprendimento, sia formali che 
sperimentali. L’istruzione può influire sulla salute in vari modi: il 
possesso di un buon livello di istruzione agevola una miglior 
conoscenza del proprio stato di salute e favorisce sani 
comportamenti. Assieme a fattori psicologici e sociali, un buon 
livello di istruzione garantisce un miglior grado di controllo, una 
dignitosa posizione sociale e facilità i rapporti interpersonali.  

Il reddito e la ricchezza Il reddito rappresenta l’ammontare di denaro guadagnato in un anno 
e può derivate dal lavoro svolto, dai contributi governativi, dalle 
pensioni dai dividendi maturati su varie forme di investimenti o da 
altre attività.  
La disponibilità di risorse finanziarie ha certamente un effetto sulla 
salute poiché salvaguardia i pazienti da costi o ticket eccessivamente 
onerosi per l’ottenimento dell’assistenza. Inoltre, i pazienti 
benestanti possono agevolmente accedere a misure preventive più 
salutistiche e cioè: vivere in ambienti sani, in buone condizioni 
abitative e con un agevole accesso alle aree verdi ed ai parchi 
pubblici.  

L’attività lavorativa Il lavoro influenza la salute quando si espongono le persone ad 
ambienti lavorativi malsani. Inoltre, per molti lavoratori un buon 
impiego rappresenta la principale fonte di reddito che consente 
l’accesso a beni e servizi permettendo anche l’acquisto di cibi che 
promuovono il benessere e la salute della persona.  

Il sistema sanitario ed i 
suoi servizi 

Un facile accesso ai servizi da un punto di vista fisico, culturale e 
linguistico, con particolare riferimento a quelli preventivi e curativi, 
che trattano le malattie croniche, mentali e dentali ha la finalità di 
promuovere le politiche della salute in tutto l’arco della vita dei 

																																																								
12	La	parola	outcome	è	intesa	come	stato	di	benessere	e/o	salute	della	comunità	
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cittadini. Inoltre, come già più volte ribadito, il sistema dei servizi 
deve avere le sue fondamenta in un paradigma che privilegi gli aspetti 
preventivi rispetto a quelli curativi.  

Le politiche abitative Questo aspetto prevede la disponibilità o la mancanza di abitazioni di 
buona qualità che siano sicure e a prezzi accessibili per i residenti. Le 
politiche abitative si riferiscono anche alla densità di abitanti presenti 
all'interno di grandi condomini. Esse consentono di fare emergere 
anche il livello di segregazione di aree dove vivono varie etnie di 
popolazione con diverso status socioeconomico. Le politiche 
abitative influenza non la salute per mezzo delle condizioni fisiche 
riscontrabili sia all'interno delle abitazioni stesse che nel quartiere 
dovesse sono localizzate. Infine, la possibilità di acquisire delle case 
a prezzi ragionevoli è un fattore che incide sulla possibilità delle 
famiglie di fare scelte salutari. 

L’ambiente fisico esso si riferisce al luogo dove le persone risiedono. Risulta pertanto 
costituito da componenti fisiche ed umane.se poi questi ambienti 
sono ben progettati e consentono l'uso di ampi spazi verdi, share vi 
da inquinamento, la salute ne trarrà un sicuro beneficio. Inoltre, se 
l'aria è anche dotata di un buon sistema di trasporti che agevoli 
l'accesso alle varie tipologie di servizi, tutto questo avrà un ulteriore 
risvolto positivo tanto nella salute individuale che in quella collettiva. 

Il sistema dei trasporti Esso è costituito dalla rete, dai servizi e dalle infrastrutture che 
agevolano lo spostamento dei residenti da un luogo all'altro. Inoltre, 
se esso risulta ben progettato e mantenuto correttamente, promuove 
una mobilità sicura in quanto risulta accessibile a tutti i residenti, 
indipendentemente dalla posizione geografica, dall'età o dal livello di 
disabilità. L'accesso (o la sua mancanza) a mezzi di trasporto di 
qualità influisce sulle opportunità di lavoro e sui servizi vitali come 
l'assistenza sanitaria, l'istruzione e i servizi sociali. Esiste poi una 
forma di trasporto, detto “attivo”, che promuove passeggiate a piedi 
e l'uso della bicicletta. Se questo risulta integrato ad un efficiente 
trasporto pubblico, esso si qualifica come un trasporto idoneo a 
ridurre le barriere ambientali dell'attività fisica. Tutto ciò ha effetti 
benefici sia sulla salute individuale che su quella collettiva. 
Va fatto osservare, tuttavia, che il trasporto può avere anche impatti 
ambientali negativi, a causa dell'inquinamento atmosferico che può 
avere sicuri riflessi su alcuni outcome di salute. 

L’ambiente sociale  Esso viene spesso identificato come il capitale sociale di una 
popolazione e risulta costituito da quel corpus di regole che facilitano 
la collaborazione inter ed intra gruppi. 

La sicurezza pubblica Essa si riferisce alla sicurezza e alla protezione delle cose pubbliche 
in generale. Per sicurezza pubblica si intende l’assenza di violenza 
negli ambienti pubblici ed al ruolo assunto dal sistema giudiziari. È 
altresì accertato che la violenza abbia una elevata probabilità di 
provocare lesioni, disturbi psicologici o danni emotivi. 

Fonte: “Le disuguaglianze di salute e le politiche socio-sanitarie” Pietro Renzi, Alberto Franci, 
Maggioli Editore. 
 
Si precisa che sono stati trascurati in questa trattazione tutti i fattori genetici specifici 
dell’individuo, che sono incisivamente determinanti per il suo stato di salute, ma la cui 
considerazione risulta inappropriata nel corrente contesto.  
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LE AZIONI DI MONITORAGGIO INTRAPRESE DALL’AUTORITY SANITARIA 
SAMMARINESE 
 
Il sistema informativo Sanitario e sociosanitario di San Marino si occupa di fornire dati attraverso 
report specifici destinati ai professionisti del settore nei vari ambiti (Ospedale, Territorio ecc.) su 
particolari patologie (diabete, neoplasie, Bpco ecc.) e fenomeni in atto.  Il suo obiettivo è quello di 
garantire un sistema attivo di raccolta sistematica di dati anagrafici, sanitari ed epidemiologici, 
per registrare e caratterizzare tutti i casi di rischio per la salute, riguardanti una particolare 
malattia o la condizione di salute della popolazione residente sul territorio. Tra le diverse finalità 
della raccolta e del monitoraggio dei dati vi sono la prevenzione e la diagnostica di tali fenomeni. 
Inoltre, vengono eseguite periodicamente alcune indagini di sorveglianza sanitaria riguardanti la 
componente più giovane della popolazione. 
I sistemi di sorveglianza tuttora attivati a San Marino sono: 

• “Okkio alla salute”, corrispondente alla versione italiana del Childhood Obesity Surveillance 
Initiative (COSI).  OKkio alla SALUTE è un sistema di sorveglianza sul sovrappeso e 
l’obesità nei bambini delle scuole primarie (6-10 anni) e i fattori di rischio correlati. Obiettivo 
principale è descrivere l’evoluzione nel tempo dello stato ponderale, delle abitudini 
alimentari, dei livelli di attività fisica svolta dai bambini e delle attività scolastiche favorenti 
la sana nutrizione e l’esercizio fisico, al fine di orientare la realizzazione di iniziative utili ed 
efficaci per il miglioramento delle condizioni di vita e di salute dei bambini delle scuole 
primarie. Si svolge ogni 2-3 anni. 
 

• HBSC sugli stili di vita degli adolescenti: “Health Behaviour in School-aged Children” 
ovvero Comportamenti collegati alla salute in ragazzi di età scolare, è uno studio multicentrico 
internazionale svolto in collaborazione con l’Ufficio regionale per l’Europa, 
dell’Organizzazione mondiale della sanità (Oms) e pensato per approfondire lo stato di salute 
dei giovani e il loro contesto sociale. Hbsc rivolge la sua attenzione a un campione di ragazzi 
(sia maschi che femmine) in età scolare: 11, 13 e 15 anni. Si svolge ogni 4 anni. 
 

• GYTS sul comportamento degli adolescenti rispetto all'uso del tabacco. La sorveglianza 
Global Youth Tobacco Survey (Gyts) è un’indagine globale sull’uso del tabacco fra i giovani, 
che affianca le rilevazioni del progetto Health Behaviour in School-aged Children (Hbsc), 
promosso dall’Ufficio regionale per l’Europa dell’Oms, nel monitoraggio dei comportamenti 
a rischio legati alla salute dei ragazzi nella fascia di età 11-15 anni. Nello specifico, mentre 
Hbsc è rivolto a ragazzi di 11, 13 e 15 anni, Gyts indaga, in maniera specifica, le abitudini 
legate al fumo in ragazzi dai 13 ai 15 anni. Si svolge anch’essa ogni 4 anni. 

Fonte: http://www.sanita.sm/on-line/home/authority-sanitaria/sistema-informativosanitario.html 
 
 
PUNTI DI DEBOLEZZA E SPUNTI DI RIFLESSIONE 
 
Capire l’attuale stato di salute di una popolazione, la sua posizione in relazione alle determinanti 
sociali esposte e il confronto con le realtà territoriali vicine è il punto di partenza per operare 
un’adeguata gestione delle risorse destinate alla salute pubblica (e non solo). I mutamenti che 
influenzano in continuo la nostra società e i nostri stili di vita devono potersi tradurre in un 
adeguamento continuo dei piani di destinazione delle risorse economiche pubbliche, al fine di 
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garantire la qualità dei servizi e la rispondenza alle esigenze della cittadinanza, nonché l’efficienza 
del sistema welfare.  
Essendo la nostra Repubblica uno Stato sociale, essa non può prescindere da quanto appena detto, 
poiché altrimenti si verrebbero a creare all’interno dei suoi confini inaccettabili disuguaglianze e 
discriminazioni.  
Sul sito internet dell’Autority Sanitaria è presente una sezione, il cui contenuto è quello citato 
nel paragrafo precedente, riservata al Sistema Informativo Sanitario, che attesta dunque 
l’esistenza di un database di raccolta dati. Nonostante la breve trattazione riportata, non è presente 
sul sito della Segreteria alcuna informazione per potere accedervi e consultarlo. Questa 
impossibilità rende ignota alla cittadinanza la situazione attuale della popolazione sammarinese 
riguardo le determinanti sociali citate in questo scritto e rendendo impossibilitati tutti coloro che 
hanno curiosità di fare un’indagine su questi contenuti.  
Riteniamo che la raccolta dei dati a livello nazionale sia il primo passo per l’elaborazione di 
grafici e analisi, le quali risultano fondamentali per guidare i policy makers nelle decisioni.  
Inoltre, crediamo sia necessario, in uno Stato assolutamente democratico come San Marino, rendere 
noto alla cittadinanza quanto raccolto, e altresì delegarne l’analisi e l’interpretazione ad un 
corpo di figure competenti, da istituire appositamente.  
 
La trattazione sui determinanti della salute vuole quindi essere uno spunto per comunicare alla classe 
politica la necessità di prendere atto più concretamente degli argomenti trattati, per trarne un beneficio 
sociale ed economico, e di suggerire un punto di partenza per potenziali interventi futuri.  
Tra questi, come suggerito da quanto riportato, si potrebbe ad esempio avanzare l’ipotesi di 
potenziamento del trasporto pubblico, magari puntando a nuovi mezzi di trasporto più green e più 
funzionali alle strade del territorio rispetto al sistema di trasporto attuale.  
Inoltre, si potrebbe insegnare educazione alimentare nelle scuole di grado superiore, poiché è 
nell’età tra i 15 e i 18 anni che più si riscontrano atteggiamenti devianti rispetto alle corrette abitudini 
alimentari, magari affidando a nutrizionisti la facoltà di parola in occasione di determinati incontri.  
Nello stesso ambito la proposta è anche quella di preoccuparsi della salute mentale degli 
adolescenti (poiché sappiamo che per quanto detto da essa dipende strettamente la loro salute fisica) 
stipulando delle collaborazioni tra il settore pubblico e alcuni psicologi e psicoterapeuti liberi 
professionisti, al fine di individuare e curare situazioni di disagio nell’ambiente sociale 
scolastico.  
 
 

Giulia Guidi 
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EDUCARE O ISTRUIRSI? COME MIGLIORARE LA SCUOLA 

 

Noi del Movimento Giovanile Democratico Cristiano riteniamo che le leve per una nuova fase di 
crescita del Paese debbano essere incentrate anche, e soprattutto, su percorsi di istruzione e 
formazione della cittadinanza, senza tralasciare un potenziamento delle istituzioni scolastiche 
attraverso progetti di facile ed immediata realizzazione. 

Uno Stato delle nostre dimensioni, per svilupparsi al meglio in un futuro prossimo, deve prendere 
consapevolezza della propria identità e del ruolo che ogni cittadino può svolgere all'interno dello 
stato. 

Tra i molteplici interventi possibili noi GDC riteniamo fondamentale e prioritario sviluppare: 

1_ CORSI UNIVERSITARI 

Dovremmo assolutamente mirare ad un continuo potenziamento dell'università, affermando che 
essa è la più importante istituzione culturale, sviluppandola sempre più, non solo come centro di 
formazione, ma come centro di ricerca a sostegno del sistema produttivo del Paese. 

A questo scopo sarà prioritario istituire ulteriori corsi, anche in accordo con atenei di eccellenza, 
individuando settori strategici su cui favorire lo sviluppo di progetti ed investimenti ed 
organizzando il centro storico come città universitaria, fornendola di tutte le strutture necessarie 
non solo per la realizzazione dei progetti appena elencati ma anche per il soggiorno degli studenti e 
delle attività ricreative. 

Per attirare un maggior numero di studenti sarà necessario garantire delle agevolazioni agli 
stessi, come: 

- Cicli di eventi culturali gratuiti per far si che gli studenti possano integrarsi al meglio nella 
cultura sammarinese. 

- Riconoscere agli gli studenti provenienti da fuori territorio un contributo per gli affitti, 
accreditandolo sulla Smac Card consegnata al momento dell'immatricolazione nell'ottica di 
una significativa ricaduta sul territorio sammarinese. 

2_ SCAMBI CULTURALI ESTERI 

Alla luce della continua globalizzazione è ormai impossibile precludere ai giovani sammarinesi 
esperienze di studio internazionali. Si dovrà quanto prima mettere in campo programmi di scambio 
di studenti e di docenti con altri paesi. Di conseguenza sarà necessario potenziare ulteriormente 
l’insegnamento delle lingue straniere all’interno degli istituti superiori del nostro territorio. 

3_ DIGITALIZZAZIONE SCOLASTICA 

A causa della pandemia è stato implementato il servizio scolastico sotto forma di didattica a 
distanza, il quale non deve essere lasciato in disuso, ma dovrebbe essere utilizzato e potenziato 
per aiutare studenti temporaneamente impossibilitati a presenziare alle lezioni.  

Tutto questo dovrà essere supportato da un incremento delle competenze digitali degli studenti e 
degli insegnanti, attraverso una didattica che dovrà essere capace di recepire il potenziale offerto dai 
nuovi strumenti e piattaforme digitali. 

4_ INTRODUZIONE AL MONDO DEL LAVORO 

A partire dagli ultimi anni della scuola secondaria superiore dovrà essere potenziato l'orientamento 
verso il mondo universitario e del lavoro. 
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Si dovrà pensare all'introduzione di un percorso di alternanza scuola – lavoro al fine di mettere 
in condizione lo studente di interfacciarsi ad una realtà lavorativa consona al percorso dello 
studente, in particolare introducendolo alle funzioni dei ruoli, alla disciplina lavorativa e agli 
obbiettivi da raggiungere. Il tutto dovrà essere supportato dall'insegnamento su come relazionarsi 
durante un colloquio di lavoro, la compilazione di un curriculum, ecc. 

5_ SENSIBILIZZAZIONE AL DOVERE CIVICO 

Un dato oggettivo, che denota un continuo scollamento della popolazione dalle istituzioni e dalla vita 
pubblica, è il significativo calo delle affluenze dei votanti alle elezioni politiche, visibile nei 
seguenti dati: 

Nel 2019 i votanti alle ultime elezioni erano il 55,73% 

Nel 2008 erano il 68,48% 

Nel 1998 erano il 75,28% 

Nel 1993 erano l'80,30% 

Questo implica che nell'arco di soli 28 anni vi è stata una “perdita” del 25% dei votanti; è quindi 
chiaro che sia necessario attuare sin da subito un riavvicinamento della popolazione ai doveri civici 
tramite assemblee, comizi e l'istituzione di progetti di avvicinamento vita politico-istituzionale 
nelle scuole di primo e di secondo grado.  

Intervenire sui temi proposti garantirebbe un miglioramento socio-culturale del nostro Paese ed una 
prospettiva adeguata per noi giovani, che si traduce in un futuro certo, ponendo alle fondamenta dello 
Stato i giovani stessi. 

 
 

Lorenzo Mularoni 
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Conclusioni e Ringraziamenti: 
 
Come si può notare dalle proposte di noi GDC, il potenziale di sviluppo è illimitato, e a ogni problema 
o crisi esiste una soluzione o un’opportunità da sfruttare a vantaggio di tutta la comunità. 
Vorremmo ulteriormente sottolineare un concetto espresso in diverse parti della tesina, ovvero la 
mancanza e la necessità di sviluppare un ventaglio ed un sistema di informazioni che sia di facile 
reperibilità e fruizione. Spesso abbiamo ripetuto quanto sia fondamentale l’accesso alle informazioni 
e, sicuramente, il primo passo sarà quello di migliorare l’offerta informativa delle istituzioni alle 
persone, cittadini e non. 
Questo al fine di riaffermare l’importanza del ruolo della comunicazione e del dibattito, condizioni 
poste alla base della democrazia. 
Durante il periodo di pandemia abbiamo capito che, qualche volta, è necessario mettere da parte le 
differenze di pensiero e concentrarsi su quanto ci accomuna e ci unisce, per progettare un futuro di 
sviluppo e crescita come comunità. 
San Marino è, storicamente, sempre stato in grado di riprendersi, in un modo o in un altro, ed è proprio 
questo spirito di resilienza, nostra caratteristica, che deve spingere ogni cittadino a dare il massimo 
nei confronti della comunità in cui vive. 
La presente Tesina Programmatica avrà l’obiettivo di delineare la mappa attraverso la quale il 
Giovanile intenderà portare avanti la propria azione politica in Repubblica. 
Ogni giorno il nostro movimento giovanile cresce grazie al contributo di ragazze e ragazzi che sono 
richiamati dal dovere civico e sentono la necessità di mettersi a disposizione della Repubblica di San 
Marino. 
Si intende, inoltre, ringraziare caldamente ogni membro del Giovanile per il proprio contributo 
nell’attività politica di questo partito. Così anche coloro che sono entrati negli ultimi mesi all’interno 
di questa famiglia, sperando che proprio qui possiate esprimere il vostro potenziale e l’amore per 
questa terra. 
 
Intendiamo, quindi, complimentarci con i membri della Direzione e coloro che si sono adoperati per 
la realizzazione di questa Tesina Programmatica; in particolare: 
Lorenzo Bugli 
Cristina Fiorini 
Gabriele Ghiotti 
Alessandro Camassa 
Carol De Biagi 
Davide Tabarrini 
Sara Marinelli 
Emanuele Cangini 
Maddalena Muccioli 
Giulia Guidi 
Eros De Luigi 
Lorenzo Mularoni 
Marco Mularoni 
Nicola Narcisi 
Gian Marco Gatti 
Aurora Guerra 
e tutti i membri dei GDC. 
 

 
GRAZIE E BUON LAVORO! 


